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1 Scopo  
Scopo del presente documento è definire le azioni che Nexum Srl intende adoƩare per prevenire gli abusi e le 
molesƟe sul luogo di lavoro, nonché gesƟre eventuali situazioni di molesƟa rilevata.  

  

2 Campo di applicazione  
Il presente documento si applica a tuƩe le perƟnenze aziendali e a tuƫ i lavoratori/lavoratrici.  

  

3 Riferimenti e norme  

 •  UNI PdR 125:2022  
  

4 Modalità operative  
 

4.1 Inquadramento del fenomeno  
Il fenomeno delle violenze e delle molesƟe è significaƟvo in Italia, anche in ambito lavoraƟvo. È quindi fondamentale 
potenziare la comunicazione su tale temaƟca cercando di sensibilizzare tuƫ i lavoratori, con l’obieƫvo di garanƟre 
un ambiente di lavoro sano, privo di faƩori di discriminazione e di qualsiasi forma di violenza.  

Secondo il d.lgs. 198/2006, con il termine molesƟa sul lavoro, si intendono tuƫ quei comportamenƟ indesideraƟ, 
posƟ in essere per ragioni anche connesse al sesso e avenƟ lo scopo o l’effeƩo di violare la dignità di una lavoratrice 
o di un lavoratore e di creare un clima inƟmidatorio, osƟle, degradante, umiliante o offensivo.  

Per la prevenzione e l’eliminazione delle molesƟe nel mondo del lavoro, la convenzione OIL 190 richiede un 
approccio inclusivo, integrato e incentrato sulla prospeƫva di genere per la prevenzione e l’eliminazione della 
violenza e delle molesƟe nel mondo del lavoro.  

  
4.2 Come riconoscere situazioni di molestie e violenze  
Queste situazioni si possono verificare in diverse situazioni e luoghi:  

• sul posto di lavoro;  
• in luoghi desƟnaƟ alla pausa o alla pausa pranzo o nei luoghi di uƟlizzo dei servizi igienico-sanitari;  
• durante spostamenƟ o viaggi di lavoro;  
• durante evenƟ di lavoro, anche a distanza e aƩraverso strumenƟ digitali;  
• durante gli spostamenƟ per recarsi al lavoro o per il rientro a casa.  

  
Generalmente, si è di fronte a una molesƟa a sfondo sessuale o psicologica quando si verificano:  

• contaƫ fisici fasƟdiosi e/o indesideraƟ;  
• apprezzamenƟ indesideraƟ, verbali o non verbali;  
• commenƟ inappropriaƟ con riferimenƟ alla sessualità della persona;  
• gesƟ o proposte a sfondo sessuale;  
• invio di immagini o e-mails inappropriate;  



 

• inƟmidazioni, minacce e ricaƫ subiƟ per aver respinto comportamenƟ finalizzaƟ al rapporto sessuale;  
• uƟlizzo di un linguaggio offensivo o sarcasƟco;  
• offendere e/o criƟcare conƟnuamente il/la lavoratore/trice;  
• assegnare al/alla lavoratore/trice troppi compiƟ, troppo difficili, degradanƟ o troppo facili.  

 

È quindi possibile affermare che un aƩo di violenza insorge generalmente in situazioni caraƩerizzate da forte 
tensione o tensione repressa, nonché laddove siano in gioco quesƟoni personali. Dove sono presenƟ le succitate 
condizioni, bisogna quindi considerare che il rischio di molesƟe sia elevato.  

  
4.3 Valutazione del rischio  
Analogamente a quanto viene faƩo per la salute e la sicurezza, è stata effeƩuata e verrà aggiornata con cadenza 
annuale o successivamente a modifiche nell’organizzazione, la valutazione del rischio di molesƟe nell’ambiente di 
lavoro. La presente valutazione è inserita all’interno del documento di valutazione del rischio ed è creata uƟlizzando 

il criterio del prodoƩo tra probabilità e gravità dell’evento.  
  
4.4 Piano di prevenzione  
Per prevenire danno e limitare la massimo le conseguenze negaƟve degli aƫ di molesƟe, è necessario che 
l’organizzazione adoƫ il seguente piano:  

• collaborare per fare in modo di instaurare e consolidare un ambiente di lavoro privo di pregiudizi, nel rispeƩo 
della professionalità dei colleghi e dei soggeƫ terzi con cui si viene a contaƩo nello svolgimento dei propri 
compiƟ;  

• non lasciare sola la persona che ha subito o assisƟto a un aƩo di violenza nelle ore successive 
all’avvenimento;  

• partecipazione, solidarietà e appoggio del personale dirigenziale alla viƫma;  
• formare e informare i lavoratori sui temi di legalità, trasparenza, correƩezza, indipendenza, dignità e rispeƩo 

nei rapporƟ interpersonali, comunicazione non violenta, diffondendo la conoscenza degli strumenƟ adoƩaƟ 
dall’organizzazione;  

• creare una cultura del lavoro basata sul rispeƩo reciproco;  
• affrontare precocemente i confliƫ tra i lavoratori;  
• chiarire, già in sede di colloquio, la completa non tolleranza dell’organizzazione relaƟvamente alle molesƟe;  

• effeƩuare controlli e interviste a tuƫ i lavoratori/lavoratrici, nell’ambito degli audit interni pianificaƟ.  
• Indicazioni per l’uso del linguaggio di genere appropriato (nel linguaggio e nella scriƩura) 

E’ vietato l’uso del solo genere grammaƟcale maschile in riferimento a una o più persone e si invita ad 
esplicitare invece il genere grammaƟcale perƟnente. 

  

4.5 Procedura da seguire in caso di molestie  
La reazione delle persone agli aƫ di violenza può dipendere dalla loro personalità. La risposta può essere passiva 
(acceƩazione o fuga) o aƫva (negoziazione o autodifesa sul piano fisico). La cosa fondamentale però risulterà 
sempre fidarsi e affidarsi, evitando di rimanere in silenzio.  

Nel caso in cui un/a lavoratore/trice dell’organizzazione sia soggeƩo a molesƟe, la procedura da seguire è la 
seguente:  

- seguire la procedura di gesƟone delle segnalazioni, facendo riferimento in maniera specifica alle segnalazioni 
inerenƟ i requisiƟ di responsabilità sociale;  

- segnalare immediatamente quanto accaduto al proprio responsabile o ai RappresentanƟ dei Lavoratori, 
uƟlizzando il mezzo di comunicazione più comodo;  

- segnalare quanto accaduto al numero verde anƟviolenza e stalking 1522, gratuito e aƫvo 24h.  


